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Unioncamere Piemonte: le aziende crescono nelle zone servite da ferrovie e autostrade

Leinfrastrutturedecisiveper lePmi

Economiaeterritorio
OSSERVATORIO CONGIUNTURALE

Verso l’estero. Dopo un anno e mezzo
s’interrompe l’ascesa dell’export

TORINO

Un tessuto economico, nel
corso degli anni, sempre più ric-
co di imprese. La presenza di in-
frastrutture come fattore deter-
minanteperlanascitadinuoveat-
tività produttive. Sono questi gli
elementi principali che emergo-
nodall’Osservatoriosullageogra-
fiad’impresa, l’indaginesvoltada
Unioncamere e dalla Regione

Piemontechehamonitoratoladi-
namica imprenditoriale regiona-
le dal 1971 al 2006. «Il rapporto –
precisa il presidente di Unionca-
mere Piemonte, Renato Viale –
fotografa una regione in cui la
presenza delle imprese si è pro-
gressivamente consolidata, con-
centrandosi nelle aree più acces-
sibilidel territorio».

Sono proprio le infrastrutture,

infatti, l’elemento catalizzatore
deinuovi insediamenti.«Èmolto
forte – spiega Roberto Strocco,
coordinatore dell’Ufficio studi e
statistica di Unioncamere Pie-
monte– ilnesso tra lavicinanzaa
ferrovie,autostradeepolilogisti-
ci e la nascita di imprese». La ri-
cerca evidenzia come, nel quin-
quennio 2002-2006, nei Comuni
situatiamenodi10chilometridal-

le linee ferroviarie le unità locali
sono aumentate del 5,3% (quindi
più della media regionale del
4,6%) rispetto al +2,2% riscontra-
to nei comuni ubicati a una di-
stanzasuperiore.Stessodiscorso
per i centri entro i 10 chilometri
dalla rete autostradale, dove la
crescita delle imprese è stata del
5,4% (+1,1% nei più lontani), e per
quellicompresi inunraggiodi20

chilometridaiquattropolilogisti-
ci piemontesi di Orbassano, No-
vara, Tortona e Arquata Scrivia.
Quiiltassodicrescitaharaggiun-
to il +6,2per cento.

L’altro aspetto di rilievo è la
crescitacomplessivadelnumero
di imprese nella regione. Più che
raddoppiate in 35 anni: dalle
214.160 unità locali attive nel 1971
(con 1.291.494 addetti) alle
306.468 (+43,5%) del 2001, per
1.299.686 addetti (+0,6%), alle
552.315 del 2006. Ammontare che
rappresenta il 7,7% del totale na-
zionale e che colloca il Piemonte
al sesto posto tra le regioni italia-
ne. Nello specifico, il 25,2% delle

attività si concentra nel settore
delcommercio,il19,7%nell’ambi-
to dei servizi alle imprese e il
13,8% nelle costruzioni. Il trend
positivo si è mantenuto anche
nel 2007: +0,7% per un totale di
556.783 unità locali, con un +3,4%
nel comparto delle costruzioni e
un+3%nel settore turistico.

«L’aumento del numero delle
imprese in presenza di un’occu-
pazione sostanzialmente stabile
–aggiungeStrocco–indicaunin-
cremento della frammentazione
del tessuto economico, conunità
dimensionalmente più piccole.
Peraltro la crescita sul territorio
nonèavvenutainmanieraequili-

brata.LeareediTorino,Alessan-
dria e Novara hanno avuto negli
anni laquota più elevata di nuovi
insediamenti, mentre le zone più
periferiche, essenzialmente di
montagna,hannofatto registrare
un calo». Eccezion fatta per i co-
munisedidigaradelleOlimpiadi
(Torino compresa, ndr), dove il
quinquennio 2002-2006 ha fatto
segnare un punto di discontinui-
tà. Inquestoperiodosisonoregi-
strati tassi di crescita elevati, an-
chesuperiorial20%,inparticola-
re nei settori delle costruzioni,
del commercio, del turismo e dei
servizialle imprese.

F.Bon.

Filippo Bonsignore
L’economia del Nord-

Ovestrallentaeavanza,nell’ul-
timo trimestre del 2007, con il
frenoamanotirato.Unoscena-
rionon certo incoraggiante.

«ApartelaLiguria,dovel’in-
dicatore di andamento econo-
micoènegativo–spiegaGiam-
paolo Vitali, docente universi-
tario e ricercatore del Ceris-
Cnr di Torino – in Piemonte e
in Valle d’Aosta il trend è co-
munquepositivo,anchesecon
tassi di crescita più bassi. Non
si può parlare quindi di reces-
sioneodicrisi.Il fenomenopo-
trebbe essere fisiologico: non
si può avere una crescita inin-
terrotta,senzaunperiododire-
spiro,di rallentamento».

Uno scenario in chiaroscu-
ro.«Definirei lasituazionecon
un’immagine – illustra Cesare
Emanuel, Prorettore dell’Uni-
versitàdelPiemonteOrientale
e docente di Geografia econo-
micopolitica–QuelladelNord-
Ovest appare come un’econo-
miad’arcipelago,piuttostoche
un’economia che poggia su
una base solida e uniforme.
Nelsenso chemi sembra che il
substrato di industrializzazio-
ne che costituisce il sistema
economicosistiaframmentan-
doterritorialmenteperisoledi
sviluppo. La base si sta assotti-
gliando:siamodifronteaun’al-
ta marea del declino che riti-
randosi lascia emerse soltanto
lepunte più forti».

Lebuonenotizienonsembra-
no venire più nemmeno dalle
esportazioni, che nonostante
unbilancio2007nettamentepo-
sitivo,accusanounafrenataadi-
cembre.«Anche inquestocaso
– prosegue Emanuel – utilizzo
la stessa immagine: le isole che
resistonoall’altamareasonoro-
buste e in grado di rapportarsi
con l’economia globale, supe-
randoladimensionelocale».

«La tenuta dell’export – ag-
giunge Vitali, che è anche se-
gretario nazionale del Gei, il
Gruppodeglieconomistid’im-
presa – è un segnale positivo
dalpuntodivistastrutturaledi
medio periodo in quanto evi-
denzia una forte competitività
delle nostre imprese. Ed è si-
gnificativo che il boom sia av-
venutoinunperiodoincuil’eu-
roèmoltoforte.Vuoldirechei
nostriprodottisonodivaloree
chelenostreaziendehannoun
vantaggio competitivo impor-
tantissimo». Mac’è unaltro ri-
svolto.«Leimpresepiemonte-
si – è il ragionamento – sono
riuscite a sganciarsi dalla do-
mandainterna, lacuicrescitaè
bassaperilminorepotered’ac-
quisto dei salariati e per l’au-
mento della pressione fiscale
sui lavoratori autonomi. Una
porzione consistente della
domanda proviene quindi
dall’estero, ed è unadomanda
chesegueiciclidell’economia
mondialee non le problemati-
che italiane».

Casodiverso,invece,laLigu-
ria. «È una regione particolare
– conclude Vitali – è ancora in
corso l’adattamento al nuovo
modello di economia, basato
su un terziario (servizi e turi-
smo) più forte e sul passaggio
dalla grande industria pubbli-
ca pesante a una nuova indu-
stria manifatturiera più legge-
ra e ad alta innovazione. Ed è
quindinaturalechelasituazio-
necongiunturalenonsiastabi-
leel’indicatoredicrescitaeco-
nomicasianegativo».

«Qui – aggiunge Emanuel –
si riflette la precarietà struttu-
rale che in Liguria è più forte
che inPiemonte. Ilprocesso di
deindustrializzazione, l’eleva-
to carico sociale, il debole ri-
cambio demografico sono tut-
ti fattori che influiscono sui
consumi».

La tendenza. L’insieme degli indicatori
segna l’esaurimento di un ciclo positivo
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A dicembre la dinamica dei prezzi ha registrato un’impennata

Acquisti bloccati in Valle d’Aosta

Dati forniti da: UniCredit Research & Strategy, RegiosS-Cycles &
Trends, Econometrica. Elaborazione dei dati a cura di: Tommaso
Pirotti e Federica Benni (Università di Bologna)

In Piemonte tutti gli altri parametri hanno andamento negativo

Bene solo le immatricolazioni

L’indice di attività economica scende tuttavia sotto lo zero

In Liguria cresce l’occupazione

L’indicatore di attività eco-
nomica della Valle d’Aosta con-
ferma la scarsa reattività nei
confronti del ciclo economico
negativo che il Paese attraversa
e, senza discostarsi troppo dai
valori raggiunti nel terzo trime-
stredel 2007, fa segnareadicem-
bre un +0,4 per cento.

Secondo le stime Isae, rilevate
congiuntamenteperValled’Aosta

ePiemonte,adicembre2007,sios-
servanoindiminuzione,sialapro-
duzioneindustriale(-9)cheglior-
dini (-5), che calano decisamente
rispetto a settembre (rispettiva-
mente +5 e +7). È notevole la dina-
micadeiprezzicheadicembrese-
gnala un incremento del +2,7 per
cento anno su anno, mentre a set-
tembre era 1,1 per cento. La forte
crescitadelleesportazionidegliul-

timi mesi si riduce drasticamente
e cambia di segno, passando da
+61,5%inagostoa -2,6%in dicem-
bree. Pur rimanendo molto basso
(3,5%), il tasso di disoccupazione
in settembre aumenta, rispetto a
settembre2006(2,4%),macresco-
no sia il tasso di occupazione, che
passa da 67,4% a 67,6%, sia quello
diattività,chevariada69,1%a70,1
percento.Aumentadipoco,inset-

tembre,ilnumerocomplessivode-
glioccupati (+0,6%): l’incremento
piùconsistentesiregistraneiservi-
zi(+4,6%),mentrecalanogliaddet-
tidell’industria(-3,6%).

A dicembre, il trend crescente
relativo all’acquisto di beni dure-
voli, che a maggio aveva toccato
un incremento dell’84%, si inter-
rompe,attestandosia-13,1%rispet-
toallostessomesedell’annoprece-
dente. L’imprenditoria regionale
nell’ultima frazione del 2007 si
mantiene vivace: il numero di im-
prese attive aumenta (+1,2% a/a),
così come il numero delle nuove
(+1,9%),mentrecalanolecessazio-
nidiattività(-19,3percento).

Produzione e consumi
continuano a rallentare

A CURA DI

Tommaso Pirotti e Lucilla Spinelli
Nel quarto trimestre del

2007 l’economia dell’area ral-
lenta in maniera pressoché ge-
neralizzata:gli indicatoridiatti-
vità segnalano un marcato peg-
gioramento dell’economia pie-
monteseeunaflessionepiùcon-
tenuta di Liguria e Valle d’Ao-
sta.

Il ciclo di crescita positivo,
perdurato per il biennio
2006-2007 sembrerebbe esser-
si esaurito e le tre regioni
dell’areasegnanoi livellidicre-

scita più bassi da molti mesi a
questaparte.

L’indicatorediattivitàecono-
micaregionaledellaLiguriarag-
giungeaddiritturavalorinegati-
vi.Questoquadroeconomicosi
allinea alla generale fase di ral-
lentamento che caratterizza
l’economa nazionale. Il settore
più problematico risulta essere
quello industriale, dove si assi-
ste ad un diffuso calo nella pro-
duzione:adicembreidatirelati-
vi ai giudizi degli imprenditori
sui livelli di produzione segna-
no un -9 in Piemonte e Valle
d’Aosta (i dati Isae sono accor-
pati per queste due regioni) e
un-11 inLiguria.

Andamento simile hanno
avuto anche i consumi, che, co-
me mostrano i risultati dell’in-
chiestaIsae,hannorallentatoin
tutte e tre le regioni, special-
mente sul fronte domestico.
Ciòèsenz’altrodacollegarsial-

la dinamica dei prezzi al consu-
mocheindicembreharealizza-
no un’impennata del +3,2% in
Piemontee+2,7%inValled’Ao-
sta rispetto allo stesso mese del
2006.Piùstabili iprezzi inLigu-
ria con un aumento del due per
cento.

Si interrompe il trend positi-
vo delle esportazioni nella ma-
croarea (inclusa la Lombardia)
che registra in dicembre un de-
cremento del 7,6% anno su an-
no.Traleregioni inesamelaLi-
guria ha conseguito il risultato
peggiore,conundecisocalodel
10,5percento.

In dicembre perdura, in Pie-
monte e Liguria, il ciclo positi-
vo del mercato dell’auto, il cui
dato sulle nuove immatricola-
zionievidenziaancoraunincre-
mento. Tuttavia la frenata regi-
strata in Valle d’Aosta (-13,1% a
dicembre)anticipa ildeciso ca-
lo che a gennaio ha investito il

settore in tutte le regioni
dell’area (-7,3% per il Nord-
OvestcomprensivodiLombar-
dia).

Lasituazionedelmercatodel
lavororisultapiuttostoeteroge-
nea: si possono osservare un
leggero calo nell’occupazione
inPiemonte,unaumentoconte-
nuto in Valle d’Aosta e un forte
incrementoinLiguria.

Anche il quadro relativo alla
nati-mortalità imprenditoriale
è piuttosto variegato: a fronte
di un numero di imprese attive
ingeneralizzatoaumentointut-
tal’area(sivadal+0,8%annosu
anno in Liguria al +1,2% in Valle
d’Aosta) si può verificare co-
me, mentre in Piemonte e in Li-
guriasiassisteadunariduzione
delnumerodelleimpreseiscrit-
teeall’aumentodiquellecessa-
te, in Valle d’Aosta questi due
valori invece si presentano in-
vertiti.
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1Gliindicatoriregionalisono
costruitisintetizzando
l’informazionecontenutain
differentiserie
macroeconomiche.Per
massimizzareilcontenuto
informativodisponibile,si
utilizzanovariabiliafrequenza
siatrimestralechemensile,e
alcuneseriedi
"contestualizzazione"legatealle
macroareeincuiciascunaregione
èinseritaoalPaese.Ildataset
utilizzatopercostruiregli
indicatoriperregionecomprende
39variabiliprovenientida
diversefonti(gliindicatoridi
fiduciadelleimpreseedei
consumatoridell’Isae,idatiIstat
relativiaoccupazione
importazioniesportazionie
prezzialconsumo,idati
Unioncamererelativialla
nati-mortalitàimprenditorialeei
datiAnfiasulleimmatricolazioni

diauto,comeproxydeiconsumi).
Questevariabilisonocombinate
estraendoglielementicomuni
alledifferentivariabilie
interpolando,attraversoquesti
fattori,iltassodicrescitadel
prodottointernolordoper
regionedisponibilecondati
"definitivi"al2005;lestesse
variabilieglistessifattorisono
poiutilizzatiper"completare"la
seriedelPilregionale(a
frequenzamensile)rendendolail
piùpossibileaggiornata.Gli
indicatoriregionaliriproduconoil
tassodicrescitatendenzialedel
Pilafrequenzamensileesono
costruitiutilizzandovariabiliad
altafrequenza(mensilee
trimestrale),perquestomotivo
risultanoparticolarmentevolatili
ecolgonoinanticipoecon
maggioreintensitàfasidi
recessioneoespansione
dell’economia.

Nella seconda metà dell'an-
no, l'economialigurehamostrato
untrenddecrescentefinoasegna-
re, in dicembre, un valore negati-
vo(-0,1%)dell’indicatorediattivi-
tà economica, in linea con l’anda-
mentodell’economianazionale.

Leesportazioniregistranoadi-
cembre un’importante flessione
(-10,5% su base annua), in netto
contrasto con il valore di novem-

bre(+27percento).Sulfrontedel-
la domanda interna, l’andamento
delleimmatricolazionidiautoèri-
sultato piuttosto altalenante nel
secondo semestre; il mese di di-
cembre segna comunque un in-
cremento del +2,9%, ed anche il
valore complessivo per il 2007 è
positivo(+2,3%).

Igiudizidegli imprenditori, sui
livelli di ordini e produzione, so-

no negativi a partire dal mese di
agosto2007,epeggioranocostan-
temente fino a dicembre, con va-
loririspettivamentedi-15e-11.Oc-
corre sottolineare che a dicem-
brenemmeno le aspettative futu-
remanifestate dagli imprenditori
sono positive (-2 per la produzio-
ne e 0 per gli ordinativi a dicem-
bre2007).

Nell’ultimo trimestre dell’an-

no, il numero di imprese attive si
è mantenuto in linea con l’anda-
mento dei trimestri precedenti
(+0,8%) mentre, dopo la perfor-
mance positiva del trimestrepre-
cedente(+14,5%)siregistraunfor-
te calo nel numero delle nuove
iscritte(-2,7%), accompagnatoda
un incremento nelle cessate del
+4,7percento.

Nel terzotrimestre2007conti-
nua la crescita del mercato del la-
voro che si attesta a livelli massi-
mi: il tasso di occupazione rag-
giunge il +64,4%, trainato dai set-
tori agricolo (+27,2%) e industria-
le(+4,5%),mentreiltassodiattivi-
tà tocca il tetto del +67per cento.
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L’indice di attività economica in Piemonte

Quarto trimestre
del 2007
con segno meno
in linea con l’Italia
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L’indice di attività economica in Liguria

L’indice di attività economica in Valle d’Aosta
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Autostrade Ferrovie
Comuni distanti meno di 10 km

5,40% 5,30%
Comuni distanti più di 10 km

1,10% 2,20%
Totale

4,60% 4,60%

Nell’ultimo trimestre del
2007,l’indicatorediattivitàecono-
micadelPiemonte,conunacresci-
tadiunmodesto+0,2%,sipresen-
ta inulteriore calorispettoaldato
del trimestre precedente. L’anali-
sideidatisulleimpresemostraun
trendin flessionerispettoal terzo
trimestre dell’anno: peggiora la
produzione (-9 in dicembre, a
fronte di +7 in settembre), come

puregliordinativi,passatida+5in
settembrea-5indicembre.

Positivo il dato relativo alle
immatricolazioni di auto a di-
cembre, che ha fatto registrare
una consistente aumento con
un +10,9 per cento. Aumentano,
a dicembre, le imprese attive
(+1%subaseannua),macontem-
poraneamente le nuove impre-
secalano(-3%); le impresecessa-

te sono in aumento di 6,4 punti.
Notizie non confortanti anche

dal mercato del lavoro che, nel 3˚
trimestre2007,dopounalungafa-
se di crescita, evidenzia un calo
sia per il tasso di occupazione
(65%contro65,2%nellostessope-
riodo 2006) che di attività (67,7%
contro 67,9). Rimane invariato il
tasso di disoccupazione. Il nume-
rodioccupatitotaliinveceaumen-

tanelterzotrimestredel2007del-
lo 0,2 per cento. Si assiste a un’in-
versione di tendenza per ciò che
concerne il numero di addetti nel
comparto industriale: dal +5,4%
nel secondo trimestre dell’anno a
-5,9%nelterzo;talecaloècompen-
sato dall’incremento di occupati
nelsettoredeiservizicheconuna
crescita del +4,2% registra il mi-
gliorincrementodaaprile2005.

Sul fronte dell’export si assi-
ste a un significativo cambio di
tendenza: dopo più di un anno e
mezzo in cui le esportazioni
hanno conseguito incrementi
continui, a dicembre si constata
un - 7,8 per cento.

Gli analisti:
più forte chi resiste
oltreconfine

In discesa

Industria. Ordini e produzione segnano il passo in tutta l’area
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Valore negativo

Stabilità a rischio

La dinamica

Il trenddicrescita delleunità loca-
li nei Comuni piemontesi tra il
2002 e il 2006 a seconda della
distanza da autostrade e ferrovie

 Fonte: elaborazioni Unioncamere
Piemonte su dati Infocamere


